
 

 

 
Circolare n. 1 del  08/01/2018 

Manovra 2018: le novità fiscali 

Sul versante fiscale la legge di Bilancio 2018 (legge n.205 del 27 dicembre, 
pubblicata sulla Gazzetta ufficiale del 29 dicembre n. 302) contiene tantissime novità:  
 
Clausola di salvaguardia IVA 
Vengono sterilizzati gli aumenti delle aliquote IVA per il 2018. 
Pertanto, le aliquote restano invariate nel 2018, mentre in futuro:  
- l’aliquota del 10% passerà all’11,5% dal 1° gennaio 2019 e al 13% a decorrere dal 
1° gennaio 2020; 
- l’aliquota del 22% passerà al 24,2% dal 1° gennaio 2019, al 24,9% a decorrere dal 
1° gennaio 2020 e al 25% a decorrere dal 1° gennaio 2021. 
 
Bonus risparmio energetico 
Si proroga al 31 dicembre 2018 la detrazione del 65% sulle spese per gli interventi 
sul risparmio energetico. 
La detrazione è ridotta al 50% per le spese, sostenute dal 1° gennaio 2018, relative 
agli interventi di acquisto e posa in opera di finestre comprensive di infissi, di 
schermature solari e di sostituzione di impianti di climatizzazione invernale con 
impianti dotati di caldaie a condensazione con efficienza almeno pari alla classe 
energetica A. 
 
Bonus ristrutturazioni 
Si proroga al 31 dicembre 2018 la detrazione del 50% sulle spese per gli interventi 
per le ristrutturazioni edilizie. 
 
Bonus aree verdi 
Prevista, per l'anno 2018, una detrazione IRPEF pari al 36% delle spese 
documentate, fino ad un ammontare complessivo delle stesse non superiore a 5.000 
euro per unità immobiliare ad uso abitativo, sostenute ed effettivamente rimaste a 
carico dei contribuenti che possiedono o detengono, sulla base di un titolo idoneo, 
l'immobile sul quale sono effettuati gli interventi relativi alla: 
a) “sistemazione a verde” di aree scoperte private di edifici esistenti, unità immobiliari, 
pertinenze o recinzioni, impianti di irrigazione e realizzazione pozzi; 



b) realizzazione di coperture a verde e di giardini pensili. 
La detrazione spetta anche per le spese sostenute per interventi effettuati sulle parti 
comuni esterne degli edifici condominiali (art. 1117 e 1117-bis c.c.), fino ad un 
importo massimo complessivo di 5.000 euro per unità immobiliare ad uso abitativo. 
In tale ipotesi la detrazione spetta al singolo condomino nel limite della quota a lui 
imputabile a condizione che la stessa sia stata effettivamente versata al condominio 
entro i termini di presentazione della dichiarazione dei redditi. 
Tra le spese agevolabili sono comprese quelle di progettazione e manutenzione 
connesse all'esecuzione degli interventi ivi indicati. 
La detrazione spetta a condizione che i pagamenti siano effettuati con strumenti 
idonei a consentire la tracciabilità delle operazioni ed è ripartita in dieci quote annuali 
costanti e di pari importo nell'anno di sostenimento delle spese e in quelli successivi. 
 
Cedolare secca 
Si conferma sino al 2019 l’applicazione dell’aliquota ridotta del 10% in caso di 
contratti a canone concordato. 
 
IVA su beni significativi 
Viene introdotta una norma di interpretazione autentica all'art. 7, comma 1, lettera b), 
legge n. 488/1999, nonché al decreto del Ministro delle finanze 29 dicembre 1999, in 
materia di “beni significativi”. 
Tali norme si interpretano nel senso che l'individuazione dei beni che costituiscono 
una parte significativa del valore delle forniture effettuate nell'ambito delle prestazioni 
aventi per oggetto interventi di recupero del patrimonio edilizio e delle parti staccate si 
effettua in base all'autonomia funzionale delle parti rispetto al manufatto principale, 
come individuato nel citato decreto ministeriale; come valore dei predetti beni deve 
essere assunto quello risultante dall'accordo contrattuale stipulato dalle parti 
contraenti, che deve tenere conto solo di tutti gli oneri che concorrono alla produzione 
dei beni stessi e, dunque, sia delle materie prime che della manodopera impiegata 
per la produzione degli stessi e che, comunque, non può essere inferiore al prezzo di 
acquisto dei beni stessi. 
La fattura emessa dal prestatore che realizza l'intervento di recupero agevolato deve 
indicare, oltre al servizio che costituisce l'oggetto della prestazione, anche i beni di 
valore significativo (D.M. 29 dicembre 1999), che sono forniti nell'ambito 
dell'intervento stesso. 
Sono fatti salvi i comportamenti difformi tenuti fino al 1° gennaio 2018 (data di entrata 
in vigore della legge di bilancio). 
Non si fa luogo al rimborso dell'imposta sul valore aggiunto applicata sulle operazioni 
effettuate.  
 
Detrazione canoni di locazione studenti fuori sede 
Riscrivendo le recenti modifiche introdotte dal D.L. n. 148/2017, si prevede che la 
detrazione spetta se la distanza è di 100 chilometri e comunque in una provincia 
diversa. 
Inoltre, limitatamente ai periodi d'imposta in corso al 31 dicembre 2017 e al 31 
dicembre 2018, il requisito della distanza si intende rispettato anche all'interno della 
stessa provincia ed è 
ridotto a 50 chilometri per gli studenti residenti in zone montane o disagiate. 



 
Agevolazioni per il trasporto pubblico 
Introdotta una nuova fattispecie di detraibilità dall'imposta lorda relativa alle spese 
sostenute per l'acquisto degli abbonamenti ai servizi di trasporto pubblico locale, 
regionale e interregionale, fino alla concorrenza del suo ammontare, nella misura del 
19% per un importo delle spese stesse non superiore, in ciascun periodo di imposta, 
a 250 euro annui. 
La detrazione spetta anche se le spese sono sostenute nell’interesse dei familiari a 
carico e il limite massimo di detrazione di 250 euro deve intendersi riferito 
cumulativamente alle spese sostenute dal contribuente per il proprio abbonamento e 
per quello dei familiari a carico. 
 
Super e iperammortamento 
Si prorogano per l’anno 2018 le misure del super e iperammortamento. 
In particolare: 
- il super ammortamento, nel 2018, passa dal 40% al 30% e sono esclusi dalla misura 
gli investimenti in veicoli e gli altri mezzi di trasporto; è possibile fruirne anche per gli 
investimenti effettuati entro il 30 giugno 2019, a condizione che entro la data del 31 
dicembre 2018 il relativo ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il 
pagamento di acconti in misura almeno pari al 20% del costo di acquisizione; 
- l’iper ammortamento viene confermato nella misura del 150%. L’iper ammortamento 
è possibile anche per gli investimenti effettuati entro il 31 dicembre 2019, a 
condizione che entro la data del 31 dicembre 2018 il relativo ordine risulti accettato 
dal venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20% del 
costo di acquisizione. 
- è confermato, in misura pari al 40%, anche il super ammortamento relativi ai beni 
immateriali (software) funzionali alla trasformazione tecnologica secondo il modello 
Industria 4.0, che si applica ai soggetti che usufruiscono dell’iper ammortamento 
2018. Tra i beni agevolabili, sono aggiunti anche (allegato B alla legge n. 232/2016): 
1) i sistemi di gestione della supply chain finalizzata al drop shipping nell’e-
commerce; 
2) i software e servizi digitali per la fruizione immersiva, interattiva e partecipativa, 
ricostruzioni 3D, realtà aumentata; 
3) i software, piattaforme e applicazioni per la gestione e il coordinamento della 
logistica con elevate caratteristiche di integrazione delle attività di servizio 
(comunicazione intra-fabbrica, fabbrica-campo con integrazione telematica dei 
dispositivi on-field e dei dispositivi mobili, rilevazione telematica di prestazioni e guasti 
dei dispositivi on-field). 
 
TARI 
Si proroga al 2018 la modalità di commisurazione della TARI da parte dei comuni 
sulla base di un criterio medio-ordinario (ovvero in base alle quantità e qualità medie 
ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie in relazione agli usi e alla tipologia di 
attività svolte) e non sull’effettiva quantità di rifiuti prodotti c.d. metodo normalizzato, 
nel rispetto del principio “chi inquina paga”, sancito dall’articolo 14 della direttiva 
2008/98/CE (art. 1, comma 652, legge n. 147/2013). 
 
 



Credito d’imposta sulle spese per la formazione 
Previsto, per tutte le imprese, indipendentemente dalla forma giuridica, dal settore 
economico in cui operano nonché dal regime contabile adottato, che effettuano spese 
in attività di formazione nel periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 
dicembre 2017, un credito d'imposta nella misura del 40% delle spese relative al solo 
costo aziendale del personale dipendente per il periodo in cui è occupato in attività di 
formazione. 
Il credito d'imposta è riconosciuto, fino ad un importo massimo annuale di euro 
300.000 per ciascun beneficiario, per le attività di formazione pattuite attraverso 
contratti collettivi aziendali o territoriali. 
Sono ammissibili al credito d'imposta solo le attività di formazione svolte per acquisire 
o consolidare le conoscenze delle tecnologie previste dal Piano nazionale Industria 
4.0 quali big data e analisi dei dati, cloud e fog computing, cyber security, sistemi 
cyber-fisici, prototipazione rapida, sistemi di visualizzazione e realtà aumentata, 
robotica avanzata e collaborativa, interfaccia uomo macchina, manifattura additiva, 
internet delle cose e delle macchine e integrazione digitale dei processi aziendali, 
applicate negli ambiti elencati nell'allegato A alla legge. 
Non si considerano attività di formazione ammissibili la formazione ordinaria o 
periodica organizzata dall'impresa per conformarsi alla normativa vigente in materia 
di salute e sicurezza sul luogo di lavoro, di protezione dell'ambiente e ad ogni altra 
normativa obbligatoria in materia di formazione. 
 
Credito d’imposta per acquisti di prodotti di plast iche provenienti da raccolta 
differenziata 
Al fine di incrementare il riciclaggio delle plastiche miste e degli scarti non pericolosi 
dei processi di produzione industriale e della lavorazione di selezione e di recupero 
dei rifiuti solidi urbani, in alternativa all’avvio al recupero energetico, a tutte le 
imprese, che acquistano prodotti realizzati con materiali derivati da plastiche miste, 
provenienti dalla raccolta differenziata degli imballaggi in plastica o da selezione di 
rifiuti urbani residui, è riconosciuto, per ciascuno degli anni 2018, 2019 e 2020, un 
credito d’imposta nella misura del 36% delle spese sostenute e documentate per i 
predetti acquisti. 
Deduzione IRAP lavoratori stagionali 
Per l'anno 2018, per i soggetti IRAP (esclusi gli enti non profit e le pubbliche 
amministrazioni), è consentita la piena deducibilità per ogni lavoratore stagionale 
impiegato per almeno centoventi giorni per due periodi d'imposta, a decorrere dal 
secondo contratto stipulato con lo stesso datore di lavoro nell'arco temporale di due 
anni a partire dalla data di cessazione del precedente contratto, in deroga a quanto 
attualmente previsto (art. 11, comma 4-octies , D.Lgs. n. 446/1997). 
 
Bonus Renzi 
Vengono elevate le soglie reddituali per l’accesso al bonus 80 euro, allargando così 
la platea dei destinatari. 
Resta ferma la misura del credito, pari a 960 euro annui. 
A fronte della vigente soglia di 24.000 euro, il bonus spetta per un reddito 
complessivo non superiore a 24.600 euro. 
Analogamente, si dispone che il bonus decresca, fino ad annullarsi, in presenza di un 
reddito complessivo pari o superiore a 26.600 euro (a fronte dei vigenti 26.000 euro). 



 
Limite di reddito per i figli a carico 
Per i figli di età non superiore a 24 anni il limite di reddito complessivo per essere 
considerato fiscalmente a carico passa dagli attuali 2.840,51 euro a 4.000 euro. 
La nuova norma si applica a decorrere dal 1° gennaio 2019.  
 
Sport bonus 
Si riconosce a tutte le imprese un contributo, sotto forma di credito d’imposta, nei 
limiti del 3 per mille dei ricavi annui, pari al 50% delle erogazioni liberali in denaro fino 
a 40.000 euro effettuate nel corso dell’anno solare 2018 per interventi di restauro o 
ristrutturazione di impianti sportivi pubblici, ancorché destinati ai soggetti 
concessionari. 
Il beneficio è utilizzabile esclusivamente in compensazione in tre quote annuali di pari 
importo e non rileva ai fini dell’IRES e dell’IRAP. 
Aumento esenzione compensi per alcune attività musi cali e per attività 
sportive dilettantistiche Si innalza da 7.500 a 10.000 euro l’ammontare che non 
concorre a formare il reddito imponibile a fini IRPEF delle indennità, dei rimborsi 
forfettari, dei premi e dei compensi erogati ai direttori artistici ed ai collaboratori 
tecnici per prestazioni di natura non professionale (da parte di cori, bande musicali e 
filodrammatiche aventi finalità dilettantistiche) nonché dei compensi erogati 
nell’esercizio diretto di attività sportive dilettantistiche, individuati dall’art. 67, comma 
1, lettera m), TUIR. 
 
Credito d’imposta acquisti strumenti musicali 
Si proroga di un anno la disposizione della legge di Bilancio 2017 (art. 1, c. 626 legge 
n. 232/2016) che ha introdotto un credito d’imposta del 65%, per un massimo di 2.500 
euro, per l’acquisto di uno strumento musicale nuovo nel limite complessivo di 15 mln 
di euro (che viene ora ridotto a 10 mln per il 2018). 
Lo strumento musicale acquistato deve essere coerente con il corso di studi 
frequentato. 
Il beneficio è accordato agli studenti iscritti ai licei musicali e ai corsi preaccademici, 
ai corsi del precedente ordinamento, ai corsi di diploma di I e II livello dei conservatori 
di musica, degli istituti superiori di studi musicali e delle istituzioni di formazione 
musicale e coreutica autorizzate a rilasciare titoli di alta formazione artistica, musicale 
e coreutica ai sensi di legge. 
 
Fatturazione elettronica 
Al fine di razionalizzare il procedimento di fatturazione e registrazione, per le cessioni 
di beni e le prestazioni di servizi effettuate tra soggetti residenti o stabiliti soggetti 
residenti, stabiliti o identificati nel territorio dello Stato, e per le relative variazioni, 
sono emesse esclusivamente fatture elettroniche utilizzando il Sistema di 
Interscambio. 
Gli operatori economici possono avvalersi, attraverso accordi tra le parti, di 
intermediari per la trasmissione delle fatture elettroniche al Sistema di Interscambio, 
ferme restando le responsabilità del soggetto che effettua la cessione del bene o la 
prestazione del servizio. 
Le fatture elettroniche emesse nei confronti dei consumatori finali sono rese 
disponibili a questi ultimi dai servizi telematici dell'Agenzia delle entrate; una copia 



della fattura elettronica ovvero in formato analogico sarà messa a disposizione 
direttamente da chi emette la fattura. 
È comunque facoltà dei consumatori rinunciare alla copia elettronica o in formato 
analogico della fattura. 
Sono esonerati dall’obbligo di fatturazione elettronica i soggetti passivi che rientrano 
nel cosiddetto “regime di vantaggio” (art. 27, commi 1 e 2, D.L. n. 98/2011) e quelli 
che applicano il regime forfettario (art. 1, commi da 54 a 89, legge n. 190/2014). 
Le nuove norme si applicano alle fatture emesse a partire dal 1° gennaio 2019. 
A decorrere dalla stessa data è abrogato lo spesometro (art. 21 D.L. n. 78/2010). 
Gli obblighi di conservazione si intendono soddisfatti per tutte le fatture elettroniche 
nonché per tutti i documenti informatici trasmessi attraverso il Sistema di 
Interscambio e memorizzati 
dall'Agenzia delle entrate. 
 
Adempimenti IVA settore carburanti 
Si introduce un unico invio dei dati delle fatture emesse da parte dei gestori dei 
distributori di carburanti e dei soggetti subappaltatori di contratti pubblici verso 
l'Agenzia delle entrate, la Guardia di finanza, l'Agenzia delle Dogane e dei monopoli, 
il Ministero dello sviluppo economico e la Direzione nazionale antimafia ed 
antiterrorismo. 
Inoltre, a decorrere dal 1° luglio 2018: 
- viene anticipato l’obbligo di fattura elettronica per le cessioni di benzina o gasolio 
utilizzati come carburanti per motori e per le prestazioni di soggetti subappaltatori e 
subcontraenti della filiera delle imprese nell’ambito di contratti di appalto di lavori, 
servizi o forniture stipulati con una PA; 
- si dispone l’obbligo della fattura elettronica per gli acquisti di carburante per 
autotrazione effettuati presso gli impianti stradali di distribuzione da parte di soggetti 
IVA e si circoscrive l’esclusione dall’obbligo di certificazione per le cessioni di 
carburanti e lubrificanti per autotrazione ai soli acquisti al di fuori dell'esercizio di 
impresa, arte e professione; 
- si limitano la deducibilità e la detraibilità ai fini IVA delle spese per carburante ai soli 
pagamenti tracciabili; 
- agli esercenti di impianti di distribuzione di carburante è attribuito un credito 
d'imposta pari al 50% delle commissioni addebitate per le transazioni effettuate, a 
partire dal 1° luglio 2018, tramite sistemi di pagamento elettronico, utilizzabile in 
compensazione; 
- viene abolita la scheda carburanti; 
- l’avvenuta effettuazione dell’operazione deve essere provata dal pagamento 
mediante carte di credito, carte di debito o carte prepagate. 
 
Slittamento entrata in vigore degli ISA 
Si fissa la decorrenza della disciplina degli indici sintetici di affidabilità fiscale dal 
periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2018. 
 
Calendario fiscale per il 2018 
Nel 2018, sono fissate: 
- al 23 luglio il termine di presentazione del modello 730 (precompilato o ordinario); 



- al 30 settembre il termine per l’invio dello spesometro del secondo trimestre (o 
primo semestre se si opta per l’invio semestrale); 
- al 31 ottobre il termine di presentazione del modello Redditi e IRAP; 
- al 31 ottobre il termine di presentazione del modello 770 e del modello CU con 
redditi che non vanno nel modello 730. 
Sospensione deleghe di pagamento 
L’Agenzia delle entrate può sospendere, fino a trenta giorni, le deleghe di pagamento 
(F24) delle imposte effettuate mediante compensazioni che presentano profili di 
rischio, al fine del controllo dell’utilizzo del credito. 
 
Redditi di capitale e capital gain su partecipazion i qualificate 
Si assoggettano i redditi di capitale e i redditi diversi conseguiti da persone fisiche al 
di fuori dell’esercizio dell’attività d’impresa, in relazione al possesso e alla cessione di 
partecipazioni societarie qualificate, a ritenuta a titolo d’imposta con aliquota al 26%, 
analogamente a quanto previsto per le partecipazioni non qualificate. Le nuove 
norme si applicano ai redditi di capitale percepiti a partire dal 1° gennaio 2018 ed ai 
redditi diversi realizzati a decorrere dal 1º gennaio 2019. 
 
Web tax 
Viene introdotta l'imposta sulle transazioni digitali, relative a prestazioni di servizi 
effettuate tramite mezzi elettronici rese nei confronti di soggetti residenti nel territorio 
dello Stato nonché delle stabili organizzazioni di soggetti non residenti situate nel 
medesimo territorio. 
L'imposta si applica con l'aliquota del 3% sul valore della singola transazione. Per 
valore della transazione si intende il corrispettivo dovuto per le prestazioni, al netto 
dell'imposta sul valore aggiunto, indipendentemente dal luogo di conclusione della 
transazione. L'imposta si applica nei confronti del soggetto prestatore, residente o 
non residente, che effettua nel corso di un anno solare un numero complessivo di 
transazioni superiore a 3.000 unità. 
 
Slittamento IRI 
Si differisce di un anno, al 1° gennaio 2018, l’introduzione della disciplina dell’imposta 
sul reddito d’impresa (IRI) - da calcolare sugli utili trattenuti presso l’impresa - per gli 
imprenditori individuali e le società in nome collettivo ed in accomandita semplice in 
regime di contabilità ordinaria, prevista dalla legge di bilancio 2017. 
 
Canone RAI 

Per il 2018, l’importo del canone RAI è fissato a 90 euro. 

Interessi Legali 

Dal 1° Gennaio 2018 è stata triplicata la misura degli interessi legali che sono 
aumentati dallo 0,1% annuo al 0,3%. 
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